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NUOTO E ATLETICA LEGGERA ■ DOPPIA SODDISFAZIONE NEL FINE SETTIMANA PER IL NUOTATORE DI CASALE E L’ATLETA DELLA FANFULLA

Pizzetti e la Gualtieri vestono tricolore
Dopo il titolo italiano dei 5000 per Samuel arriva la Nazionale

Samuel Pizzetti ieri a casa con la coppa per il titolo italiano dei 5000

BRACCIANO Sem-
pre avanti, una
bracciata dopo
l’altra, un metro
dopo l’altro, fino
al titolo italiano
Juniores. Cinque
chilometri da
percorrere a nuo-
to sono tanti, an-
cora di più nelle
acque libere di un
lago dove il traguardo non si vede e
sembra non arrivare mai. Ma Sa-
muel Pizzetti, 16enne casalese con
la vocazione per le lunghe distanze,
non si è fatto impressionare. Non a
caso è il campione italiano dei 5000.
Quando è in acqua sa quello che
vuole e come ottenerlo. Se anche la
conquista del tricolore di fondo,
conseguita sabato mattina nella ac-
que tiepide del lago di Bracciano, è
nata quasi per scommessa, è stata
perseguita con straordinaria appli-
cazione. Pizzetti ha ottenuto il mi-
glior tempo dell’intera manifesta-
zione, che vedeva impegnati anche
Cadetti e Ragazzi, aggiudicandosi il
testa a testa finale con il veneto
Giorgio Fedele del Nuoto Montebel-
luna: 1h01’56" contro 1h01’59". Tre
secondi guadagnati negli ultimi
metri di un finale appassionante.
«È stata una bella gara - racconta
Samuel -. Fino agli ultimi 500 metri
sono rimasto in un gruppetto di 15
atleti, cercando di sfruttare qualche
scia per risparmiare energie. Poi
siamo andati via in tre: io, Fedele e
Andrea Bassetta della Zefiro Nuoto.
Quest’ultimo poi si è staccato, ma io
ho tenuto a bada Fedele toccando
terra per primo». Pizzetti ha battu-
to davvero tutti, anche il livornese
Luca Ferretti, il migliore dei Cadet-
ti, la categoria superiore, gli è arri-
vato alle spalle di 16". «È stata una
bella esperienza - spiega il giovane
casalese -, nata quasi per caso: Gin-
ter, il mio allenatore, me l’ha propo-
sta e io ho accettato. I fatti dicono
che ho fatto bene, non solo per il ri-
sultato ma anche per le sensazioni
che ho provato in gara: nel lago è

meglio che in piscina, anche perché
le condizioni meteo erano ideali». Il
successo di Bracciano ha spalanca-
to a Pizzetti le porte della Naziona-
le: domenica partirà per Roma in-
sieme a Fedele e a Ferretti per un
collegiale di cinque giorni, al ter-
mine del quale raggiungerà Siviglia
dove a fine mese si svolgerà il primo
campionato europeo giovanile. Ma
la prestazione di Pizzetti non è l’u-

nico motivo di soddisfazione per la
Nuotatori Piacentini. Damiano Per-
sico, 15enne di Castelnuovo Bocca
d’Adda, ha conquistato un po’ a sor-
presa il terzo posto in categoria Ra-
gazzi. Persico ha nuotato i 3 km in
43’13", preceduto di un solo secondo
da Simone Donati della Larus; lon-
tano il vincitore, Gian Luca Maiello
dell’Olimpic Napoli (41’10").

Graziano Abrasi

■ Pizzetti 
ha ottenuto il
miglior tempo
della gara, 
che vedeva 
impegnati 
anche Cadetti
e Ragazzi

La 21enne laziale in trionfo a Grosseto:
lo scudetto Promesse dei 5000 è suo

Gegia Gualtieri può sorridere: ha regalato un titolo italiano alla Fanfulla

GROSSETO Non si può dire che non
l’avesse messo in preventivo, ma il
titolo italiano Promesse dei 5000,
conquistato venerdì notte a Grosse-
to, rappresenta comunque per Gegia
Gualtieri una straordinaria conqui-
sta. La 21enne laziale, da quest’anno
in forza alla Fanfulla, è sicuramente
tra le rivelazioni della stagione, non
solo e non tanto per i risultati otte-
nuti, quanto per la sicurezza con il
quale li ha conseguiti. A Grosseto ha
corso in testa dal primo all’ultimo
metro e pazienza se si è dovuta bat-
tere soltanto con quattro avversarie.
La fanfullina ha cambiato passo una
prima volta ai 1500 metri, trascinan-
dosi appresso la sola Elisa Desco,
coetanea della Sanfront Cuneo; nuo-
va accelerazione ai 3000 e anche l’ul-
tima rivale ha alzato bandiera bian-
ca. La Gualtieri ha vinto in 17’29"61
contro il 17’42"97 della Desco; lonta-
nissime le altre. «Sì - ammette -, un
po’ questa vittoria me l’aspettavo,
visti i tempi di presentazione. Ma
vincere un titolo italiano è davvero
una grande soddisfazione, specie da-
vanti ai propri tifosi». La Gualtieri è
stata infatti seguita a Grosseto da u-
na nutrita pattuglia di concittadini,
compresi molti atleti della sua so-
cietà d’origine, che hanno accompa-
gnato con un gran tifo la sua vitto-
riosa cavalcata. Quei 5000 Gegia li
ricorderà a lungo, e pazienza se i
1500 di ieri mattina non sono andati
altrettanto bene (ha chiuso all’otta-
vo posto in 4’50’52, otto secondi so-
pra il suo personale): intanto non è
quella la sua gara, e poi la stanchez-
za dei 5000 si è fatta sentire.
Se la Gualtieri può festeggiare, il
bronzo guadagnato nell’alto non
soddisfa Anna Visigalli. L’atleta di
Lodi Vecchio, campionessa italiana
uscente, si è fermata a quota 1.78, la-

sciando i primi due posti a Elena
Meuti (Cus Cagliari) e Elena Bram-
billa (Camelot), rispettivamente pri-
ma e seconda a 1.84. Anna ha esordi-
to a 1.71 con un errore, poi ha passa-
to al primo tentativo 1.74 e 1.78, ma a
1.80 ha accusato la fatica. Solo un
tentativo discreto, nulla da fare ne-
gli altri due. Sono emersi insomma
problemi di tenuta che sono conse-
guenza dei travagli della prima par-

te della stagione. «Tra un guaio e
l’altro - racconta - ho saltato davvero
poco, in gara come in allenamento.
Così mi manca la resistenza: dopo
qualche salto faccio fatica a mante-
nere costanza nella rincorsa e nello
stacco. Ho bisogno di fare molta tec-
nica, per recuperare il terreno per-
duto in inverno per il mal di schie-
na». L’importante per Anna è non
perdere la fiducia, perché ora i pro-
blemi fisici sono superati e il tempo
per recuperare non manca.
A Grosseto la Fanfulla ha portato
anche Marco Cattaneo. Il giavellotti-
sta di Tavazzano ha chiuso la gara
Promesse al quinto posto con un mi-
glior lancio, il quinto, di 56.41. Pec-
cato per il mal di schiena: se avesse
ripetuto il 58.80 della scorsa settima-
na sarebbe salito sul podio. Ma va
già bene così.
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■ Delusa
Anna 
Visigalli,
solo terza
nella gara
di salto in alto
con la misura
di 1,78


